
Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 23 luglio 2018, n. 393

Approvazione Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa 2018-2020, ai sensi dell'art.
16, comma 4 del D.L. 6 luglio 2011, convertito, con modificazioni, dalla Legge 15 luglio 2011, n. 111.
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OGGETTO: Approvazione Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa 

2018-2020, ai sensi dell’art. 16, comma 4 del D.L. 6 luglio 2011, convertito, con modificazioni, 

dalla Legge 15 luglio 2011, n. 111. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

Su proposta del Presidente 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed 

al personale regionale” ed in particolare gli artt. 11 e 16; 

VISTO il regolamento regionale di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta 

Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni ed in particolare, gli artt. 161 

e 202; 

VISTA la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25, recante norme in materia di programmazione, 

bilancio e contabilità della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 4 giugno 2018, n. 4 “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2018-2020”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, 

la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la 

perequazione tributaria” convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133, in 

particolare l’articolo 61 comma 17; 

VISTA la legge 22 dicembre 2008, n. 203, “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato” (legge finanziaria 2009); 

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 

in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 

trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, in particolare gli artt. 19 e 31, comma 2; 

VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 2010, n. 235 “Modifiche ed integrazioni al decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’amministrazione digitale, a norma 

dell’articolo 33 della legge 18 giugno 2009, n. 69”, in particolare l’articolo 15; 

VISTO il decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, “Misure urgenti in materia di stabilizzazione 

finanziaria e di competitività economica”, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 

2010, n. 122, in particolare l’articolo 9, comma 2-bis; 

VISTO il decreto legislativo 1 agosto 2011, n. 141, “Modifiche ed integrazioni al decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in materia di ottimizzazione della produttività del 

lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, a norma 

dell’art. 2, comma 3, della legge 4 marzo 2009, n. 15”, in particolare l’articolo 6; 

VISTA la Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della funzione 

pubblica n. 13 dell’11 novembre 2011; 

PREMESSO che il decreto legge 6 luglio 2011, n. 98 “Disposizioni urgenti per la stabilizzazione 

finanziaria”, convertito, con modificazioni, dalla Legge 15 luglio 2011, all’art. 16, commi 

4, 5 e 6, dispone quanto segue: 
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“1. Le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, possono adottare entro il 31 marzo di ogni anno piani 

triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di riordino e 

ristrutturazione amministrativa, di semplificazione e digitalizzazione, di riduzione 

dei costi della politica e di funzionamento, ivi compresi gli appalti di servizio, gli 

affidamenti alle partecipate e il ricorso alle consulenze attraverso persone 

giuridiche. Detti piani indicano la spesa sostenuta a legislazione vigente per 

ciascuna delle voci di spesa interessate e i correlati obiettivi in termini fisici e 

finanziari. 

2. In relazione ai processi di cui al comma 4, le eventuali economie aggiuntive 

effettivamente realizzate rispetto a quelle già previste dalla normativa vigente, 

dall’articolo 12 e dal presente articolo ai fini del miglioramento dei saldi di 

finanza pubblica, possono essere utilizzate annualmente, nell’importo massimo 

del 50 per cento, per la contrattazione integrativa, di cui il 50 per cento destinato 

alla erogazione dei premi previsti dall’articolo 19 del decreto legislativo 27 

ottobre 2009, n. 150. Le risorse di cui al primo periodo sono utilizzabili solo se a 

consuntivo è accertato, con riferimento a ciascun esercizio, dalle amministrazioni 

interessate, il raggiungimento degli obiettivi fissati per ciascuna delle singole 

voci di spesa previste nei piani di cui al comma 4 e i conseguenti risparmi. I 

risparmi sono certificati, ai sensi della normativa vigente, dai competenti organi 

di controllo; 

3. I piani adottati dalle amministrazioni sono oggetto di informazione alle 

Organizzazioni sindacali rappresentative”. 

RILEVATO che i suddetti piani devono indicare la spesa storica, sostenuta a legislazione vigente, 

per ciascuna delle voci di spesa interessate, nonché i correlati obiettivi di risparmio in 

termini fisici e finanziari; 

VISTO l’articolo 23, comma 2, del d.lgs. 25 maggio 2017, n. 75, recante “Modifiche e integrazioni 

al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), 

e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e 

z), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche”, secondo il quale “a decorrere dal 1° gennaio 2017, l’ammontare complessivo 

delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di 

livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il 

corrispondente importo determinato per l’anno 2016”; 

RILEVATO che è facoltà dell’Amministrazione utilizzare le eventuali economie aggiuntive, 

effettivamente realizzate su base annua rispetto a quelle già previste dalla normativa 

vigente, nell’importo massimo del 50%, per la contrattazione integrativa, di cui il 50% 

destinato alla erogazione dei premi previsti dagli articoli 19 e 31, comma 2, del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

PRESO ATTO di quanto espresso sull’argomento, ratione temporis, dal Dipartimento della 

funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con la Circolare n. 13 

dell’11 novembre 2011, recante “Indicazioni per la destinazione alla contrattazione 

integrativa delle economie conseguite dalle amministrazioni per effetto dell'art.61, comma 

17 del dl 112/2008 e dell'art. 16 del dl 98/2011”; 

RILEVATO che le suddette economie aggiuntive sono utilizzabili solo se a consuntivo è 

accertato, con riferimento a ciascun esercizio, il raggiungimento degli obiettivi fissati per 

ciascuna delle singole voci di spesa previste nei Piani, approvati secondo la previsione di 

cui al comma 4 dell’articolo 16 del decreto legge n. 98/2011; 
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RILEVATO che le suddette economie devono essere certificate, ai sensi della normativa vigente, 

dai competenti organi di controllo; 

VISTO il Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa 2018-2020, finalizzato 

alla eliminazione degli sprechi e delle inefficienze, allegato al presente atto a formarne 

parte integrante e sostanziale 

 

 

DELIBERA 

 

 

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamare, 

 

1. di approvare il Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa 2018-2020, 

finalizzato a dare applicazione al disposto di cui all’art. 16 commi 4 e 5, del decreto legge n. 

98/2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 111/2011; 

2. di disporre, fin da ora, che, in relazione agli obiettivi indicati nel Piano, le effettive e le 

eventuali economie aggiuntive realizzate e certificate a consuntivo, saranno destinate alla 

contrattazione integrativa nella misura che verrà stabilita con successivo provvedimento, nei limiti 

previsti dal comma 5 del citato articolo 16. 

 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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 Allegato 
 

 

 

 

 

 

 

 

 articolo 16, commi 4 e 5 del Decreto Legge 6 luglio 2011, n. 98 “Disposizioni 

urgenti per la stabilizzazione finanziaria”, convertito, con modificazioni, nella 

Legge 15 luglio 2011, n. 111  

 articolo 15 del D. Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235 “Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell'amministrazione 

digitale, a norma dell'articolo 33 della legge 18 giugno 2009, n. 69” 

 

PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE 

E RIQUALIFICAZIONE DELLA SPESA 

2018 - 2020 
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1. Premessa  

L’articolo 16, comma 4, del decreto legge n. 98/2011, convertito, con modificazioni, dalla 

legge n. 111/2011 prevede che le amministrazioni pubbliche di cui all’ art.1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2011, n. 165, possono adottare, entro il 31 marzo di ogni anno, piani triennali 

di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di riordino e ristrutturazione amministrativa, di 

semplificazione e digitalizzazione, di riduzione dei costi della politica e di funzionamento, ivi 

compresi gli appalti di servizio, gli affidamenti alle partecipate e il ricorso alle consulenza 

attraverso persone giuridiche.   

Il comma 5 del citato articolo 16, prevede che le economie effettive realizzate in aggiunta a 

quelle previste dalla vigente normativa possono essere utilizzate annualmente, nell’importo 

massimo del 50 per cento per la contrattazione integrativa. 

L’amministrazione regionale a seguito di un’approfondita analisi della situazione attuale ha 

elaborato il “Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa 2018-2020”, con 

riferimento alle sotto elencate tipologie di spesa: 

- Spese per numeri verdi CUP regionale per prenotazione visite specialistiche; 

- Spese per sedi regionali dismesse. 

In fase di dimostrazione contabile dei risparmi effettivamente realizzati per ciascuno degli 

anni di vigenza del piano, si provvederà al confronto degli impegni di spesa assunti nell’esercizio di 

riferimento rispetto all’annualità precedente, per ciascuna delle tipologie di spesa sopra indicate. 

Per il caso di spese con impegni frazionati nell’arco di più esercizi, si provvederà ad imputare 

la sola quota di risparmio di competenza, corrispondente a ciascuna delle annualità di realizzazione 

della minore spesa. 

1.1. Quadro normativo di riferimento 

- articolo 61, comma 17, del D. L. 25 giugno 2008, n. 112 “Disposizioni urgenti per lo 

sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza 

pubblica e la perequazione Tributaria”, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 

2008, n. 133; 

- Legge 22 dicembre 2008, n. 203 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2009)”; 

- articolo 19 del D. Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 

in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 

trasparenza delle pubbliche amministrazioni”;  

- articolo 16, commi 4 e 5 del Decreto Legge 6 luglio 2011, n. 98 “Disposizioni urgenti per la 

stabilizzazione finanziaria”, convertito, con modificazioni, nella Legge 15 luglio 2011, n. 

111;  

- Circolare Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della funzione pubblica n. 13 

dell’11 novembre 2011; 

 

2. Spese per numeri verdi CUP regionale per prenotazione visite specialistiche 

Al fine di razionalizzare la spesa è possibile prevedere interventi nell’ambito della gestione 

dei c.d. numeri verdi i cui costi sono a carico delle risorse regionali. 
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Dalla fatturazione dell’operatore telefonico alla Regione Lazio, relativamente ai numeri verdi 

CUP SANITA’ per la prenotazione delle visite specialistiche 803333 e 800986868, si evidenzia una 

spesa media bimestrale di circa € 440.000,00 IVA inclusa, di cui € 40.000,00 da rete fissa ed € 

400.000,00 da rete mobile, tenendo presente che la tariffa da rete fissa è di € 0,008/minuto e da rete 

mobile di € 0,14/minuto (tariffe CONSIP). 

Si prevede di abbattere tali costi sostituendo i predetti due numeri verdi CUP SANITÀ con il 

solo 803333, ormai noto ai cittadini, limitando la gratuità di tale numero solo per le chiamate da rete 

fissa, in quanto si registra una progressiva e generalizzata diffusione di piani tariffari su rete mobile 

che includono chiamate illimitate verso numeri fissi. 

Il capitolo di bilancio interessato dalla minore spesa in termini strutturali è il n. S23424 

“ARMO - SPESE PER TRAFFICO TELEFONICO E DATI, CANONI DI LEGGE, 

MANUTENZIONE CONDUZIONE E GESTIONE DELLA RETE DI FONIA (SPESA 

OBBLIGATORIA) § Utenze e canoni” 

L’abbattimento della spesa sarà quindi quantificabile in € 400.000/bimestre per un totale 

annuo (n.6 bimestri) di €400.000 x 6 = € 2.400.000 

 

 2018 2019 2020 

Cup sanita’ € 2.400.000 € 2.400.000 € 2.400.000 

TOTALE € 2.400.000 € 2.400.000 € 2.400.000 

 

3. Spese per sedi regionali dismesse 

Come indicato nel prospetto fornito dalla Direzione Regionale Programmazione Economica, 

Bilancio, Demanio e Patrimonio – Area Politiche di Valorizzazione dei Beni Demaniali e 

Patrimoniali, Allegato 1 alla presente Delibera e di essa facente parte integrale e sostanziale, la 

dismissione delle sedi regionali indicate comporterà un abbattimento delle spese per locazioni 

passive e servizi (vigilanza, pulizia, climatizzazione) come di seguito quantificato: 

 

 2018 2019 2020 

Locazioni € 1.627.959,12 € 4.423.136,12 € 1.696.906,77 

Servizi € 250.000 € 250.000 € 250.000 

TOTALE € 1.877.959,12 € 4.673.136,12 € 1.946.906,77 

 

I capitoli di bilancio interessati dai strutturali risparmi di spesa sopra indicati sono i seguenti: 

 

Tipologia n. denominazione 

Locazioni S21401 
FITTO DI LOCALI (SPESA OBBLIGATORIA) § Utilizzo di beni 

di terzi  

Locazioni S21402 
QUOTE DI CONDOMINIO A CARICO DELLA REGIONE 

(SPESA OBBLIGATORIA) § Trasferimenti correnti a altre imprese 

Servizi S21408 

ARMO - PREMI DI ASSICURAZIONI INCENDI, R.C., 

INFORTUNI E VIGILANZA (SPESA OBBLIGATORIA) § Servizi 

ausiliari per il funzionamento dell'ente 

 

02/08/2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 63



7 

 

4. Riepilogo 

Di seguito un prospetto riepilogativo del piano triennale di razionalizzazione e 

riqualificazione della spesa 2018-2020: 

 

 2018 2019 2020 

Cup sanita’ € 2.400.000,00 € 2.400.000,00 € 2.400.000,00 

Sedi regionali dismesse € 1.877.959,12 € 4.673.136,12 € 1.946.906,77 

TOTALE € 4.277.959,12 € 7.073.136,12 € 4.346.906,77 

 

5. Osservazioni 

Con riferimento ai contenuti del presente piano, si fa presente che i risparmi di spesa indicati 

devono intendersi stimati in via prudenziale e, gli stessi, dovranno essere accertati a consuntivo e 

certificati dai competenti organi di controllo, con riferimento a ciascun esercizio e per ciascuna 

delle singole voci di spesa indicate. 

L’utilizzo annuale di quota parte di tali risparmi per la contrattazione integrativa, ai sensi di 

quanto previsto dall’articolo 16, commi 4 e 5, del decreto-legge n. 98/2011, va riferito 

esclusivamente all’effettivo conseguimento di “economie aggiuntive” rispetto alle quote di 

risparmio derivanti dall’applicazione della vigente normativa in materia di contenimento della spesa 

pubblica. 

Infine, si fa presente che ai sensi del comma 6 del citato articolo16, i piani triennali di 

razionalizzazione e riqualificazione della spesa sono oggetto di informazione alle Organizzazioni 

sindacali rappresentative. 
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